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OME 
Bresciani, Martinelli, Labemano, Santi, Dal Pozzo, Festa, Biasutti, Valsecchi, Franzoni, Donati 
(40’ st Proteo), Tedoldi (31’ st Chiarini). 
A disposizione: Musolino, Cristini, Verzelletti, Mattei, Molla. 
Allenatore: Ziliani. 
CELLATICA: 
Zaina, Cingia, L. Scaramatti, A. Botticini, Podavini, Pagherà, Loda, D. Scaramatti (9’ st Trom-
betta), Alessandrini, Frassine, Chiappini (30’ st Codenotti). 
A disposizione: Vicari, Dassa, L. Botticini, Mensi, Baresi. 
Allenatore: Bullegas.
ARBITRO: Scutaru di Brescia. 
RETE 20’ pt Franzoni (su rigore). 
NOTE ammoniti Valsecchi, Loda, L. Scaramatti, Podavini. Recuperi: 3’ e 1 ‘.

IL DERBY/2. Successo di misura firmato Franzoni nell’altro duello f ranciacortino di giornata
L’Ome brinda una volta sola Ma al Cellatica gira la testa

Più che il tradizionale derby delle bollicine, come la naturale logica geografica vorrebbe, è stato 
il derby della paura, viste le posizioni deficitarie in classifica di Ome e Cellatica. A spuntarla 
sono i padroni di casa, con il minimo sindacale: 1-0 su rigore (del solito Franzoni) e poi tanto 
agonismo, condito da alcuni miracoli dei due portieri. Per l’Orne è ossigeno puro: la vittoria 
trascina la squadra di Ziliani fuori dalle sabbie mobili dei playout, mentre 
inguaia il Cellatica, ora addirittura penultimo, considerato il concomitante 
successo del Park Hotel ai danni del Lodrino. La situazione gialloblu è, a 
dir poco, drammatica: il ko con l’Ome è il quinto consecutivo nelle ultime 
settimane, mentre i tre punti non arrivano addirittura dal 9 novembre, data 
della vittoria sul Coccaglio. Una vita, calcisticamente parlando. Servirà 
uno scossone da parte del condottiero Bullegas per risollevare le sorti di 
una formazione già reduce da una salvezza miracolosa, lo scorso anno. •
NEL PRIMO TEMPO a fare la voce grossa sono gli estremi difensori. 
Bresciani compie un autentico prodigio al 10° sul tentativo a rete di Ales-
sandrini. Il rivale Zaina, neoacquisto ospite, lo imita cinque minuti più 
tardi, togliendo dalla propria porta un’incornata di Franzoni su traver-
sone di Tedoldi. Al 20’ lo stesso esterno di casa sventaglia per Biasutti, 
che entra in area e viene steso da Luca Scaramatti: per il direttore è ri-
gore e ammonizione. Dagli undici metri Franzoni spiazza Zaina e sigla 
la quinta rete della propria annata. Il resto del primo tempo scivola via 
senza ulteriori emozioni. In avvio di ripresa Bullegas mescola le carte 
inserendo Trombetta al posto di Danny Scaramatti, mala sfida vive all’ 
insegna dell’equilibrio e del tatticismo. Il Cellatica fatica a creare nitide 
opportunità da rete e deve appoggiarsi ai calci piazzati. Ci provano so-
prattutto Frassine e Loda, ma Bresciani è sempre attento. Troppo poco 
per andare realmente vicino al pareggio. Nel finale è addirittura l’Ome 
a sfiorare il raddoppio: al 40’ Festa smarca, con un bellissimo lancio, il 
neontrato Proteo: l’attaccante ex Gussago se ne va in contropiede e lascia 
partire un bolide che si stampa sulla traversa a Zaina battuto. «Non è stata 
una partita bellissima, ma sicuramente combattuta commenta il direttore 
sportivo biancazzurro Andrea Minelli -. 
Per noi è un successo molto importante». •


